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    Coordinamento Caserta 

 

17° ANNIVERSARIO DELL’UCCISIONE DI DON PEPPE DIANA 

XVI GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO –  

POTENZA 19 MARZO 2011 

 

VERSO IL 19-21 MARZO  2011 

 

PREMESSA 

 
Il 19 marzo 1994 fu assassinato, mentre si apprestava a celebrare la messa, don Giuseppe Diana, 

parroco della  chiesa di  S. Nicola di Bari in Casal di Principe.  

 

In un luogo come il nostro non tutte le morti fanno notizia. In questi posti  dove spesso la violenza si 

manifesta in tutta la sua tragica assurdità, la gente, per difendersi, ha sempre desiderato credere 

che anche per il male esistano dei limiti insuperabili, come dire, dei tabù. 

 

L’uccisione di don Peppe Diana sconfessò questa credenza; la gente ebbe paura, si sentì indifesa, 

realizzò l’entità del suo essere assoggettata. Smarrimento, paura, rabbia furono i sentimenti 

comuni che di fatto crearono o facilitarono la comunicazione tra le persone circa il problema 

camorra, assoggettamento ad essa, qualità della vita, incertezza per il futuro. Si colse una volontà di 

riscatto dal sistema criminale che opprime la nostra terra e che in quei momenti si avvertì come 

insostenibile.  

 

Noi dentro questo processo.  

 

Da quel tempo tanta strada è stata percorsa, tantissime le iniziative, le prese di posizione in difesa 

della libertà dei più deboli, la costituzione del Comitato don Peppe Diana, quello di LIBERA Caserta, 

le scuole, gli imprenditori, i primi prodotti sulle terre confiscate, le cooperative sociali, i campi di 

volontariato e di lavoro ecc.  

 

Il punto cruciale di questo primo percorso è rappresentato sicuramente dalla costituzione della 

prima cooperativa sociale agricola “Le Terre di don Peppe Diana” che si insedia su circa 80 ettari di 

terreno agricolo confiscato alla camorra. Cinque giovani del territorio selezionati a seguito di un 

bando pubblico, al quale partecipano 168 giovani, e che vengono formati e avviati alla produzione 

dei “paccheri di don Diana”, pasta trafilata in bronzo dai pastai di Gragnano, e della mozzarella della 

legalità. 

 

Promuovere le terre di don Peppe Diana vuol significare sostenere il suo popolo nell'impegno 

faticoso del cambiamento possibile. Vuol dire unire le sinergie positive per lavorare al riscatto 

culturale, sociale ed economico di un territorio che non vuole essere terra di camorra; vuol dire 
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lavorare insieme per favorire e valorizzare le capacità, i talenti e le sensibilità in loco  collegandoli 

stabilmente a livello nazionale ed internazionale con le forze sane. 

 

Le terre di don Peppe Diana sono luoghi di bellezza, allegria, compassione e amore per la vita, sono 

luoghi del dolore, della forza e del riscatto. 

 

Sono territori laboriosi di rinnovata identità dal passato opulento e dal futuro incerto che però va 

programmato e costruito.  

 

In questo solco si inseriscono le manifestazioni del 17 anniversario dell’uccisone di don Peppe Diana 

che vogliono ancora una volta essere pensate come un percorso comune di crescita della 

collettività e dei luoghi che ci circondano.  

 

 

LE INIZIATIVE PROGRAMMATE 

 

1- Il Premio letterario don Peppe Diana 

2- La fiaccola della memoria 

3- Gli incontri tematici  

4- I “100 passi” dei Presidi 

5- Incontro con i docenti delle scuole della Provincia di Caserta 

6- Il premio don Diana 

7- La giornata nazionale della memoria e dell’impegno 

8- Concerto d’Amore per la Terra dei Fuochi 25.2.11 – Palamaggiò Caserta 

 

1 - Il Premio letterario don Peppe Diana VIII Edizione 
 

Anche l’edizione di quest’anno, promossa dalla Scuola di Pace don Peppe Diana, si avvale del 

patrocinio della Sovrintendenza Scolastica Regionale della Campania e si rivolge a tutti gli Istituti 

Scolastici di ogni ordine e grado della Regione e dell’Italia intera. 

L’adesione scade il 31 gennaio 2011 e la consegna dei lavori il 12 marzo 2011. 
 

L’argomento scelto per l’edizione del 2011 riguarda il bello e il brutto del territorio catturato con 

due fotografie in formato 20x30 che costituiranno anche la mostra fotografica da tenersi nei giorni 

della premiazione e che potrà essere anche itinerante attraversando i comuni, gli Enti provinciali e 

Regionali, le parrocchie e le associazioni che vorranno allestirla. 
 

Si prevedono tre borse di studio da 250 Euro cadauna più set di libri, DVD e pergamene di 

partecipazione per tutti. 
 

Si prevede la partecipazione al bando di circa 1000 studenti. 

 

2- La fiaccola della memoria 
 

 Per il terzo anno consecutivo la fiaccola della memoria sarà accesa negli Istituti scolastici 

della Provincia di Caserta per ricordare una vittima innocente di mafia adottata dall’Istituto. 
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 Si tratta di un’operazione di memoria, ricerca, di riscoperta di una vittima innocente della 

camorra che la scuola compie  insieme e testimoni, familiari, parenti, e che culmina in una giornata 

collettiva con una manifestazione pubblica, nei locali della scuola,  dove verrà accesa la fiaccola che 

sarà spenta solo a fine anno scolastico. 
 

Si prevede la partecipazione di circa 20 Istituti  scolastici e di circa 5000 studenti. 
 

 

3- Gli incontri tematici 
 

Si tratta dell’organizzazione di tre incontri seminari-convegni  da svolgersi in tre aree diverse della 

Provincia di Caserta su particolari argomenti che riguardano i temi dello sviluppo e 

dell’occupazione, dell’impegno e della cittadinanza attiva, delle comunità libere dalla camorra a 

seguito dei numerosi arresti dei latitanti e dei camorristi da parte delle forze dell’ordine e della 

magistratura.   

In questo periodo di preparazione al 19 marzo si riflette cioè sullo stato delle cose, dei passi in 

avanti compiuti, dello sviluppo, dell’occupazione alla luce delle esperienze fatte di economia 

sociale, turismo responsabile ecc., nonché delle cose da fare e dell’impegno responsabile delle 

comunità. 
 

1 Incontro:  
Argomento: Sviluppo e Occupazione 

Titolo:              Da Terra di Camorra a terra di don Peppe Diana. 

                               Il percorso di economia sociale. Lo stato attuale e i futuri sviluppi 
    

Luogo: Casal di Principe  - I.T.C “G.Carli”         Data :  24 febbraio 2011 – h.9.30 

 
 

2 Incontro:  

Argomento: La Cittadinanza Attiva 

Titolo:                       Cittadini in terre di camorra  La sfida possibile 
 

Luogo: Aversa     -  Liceo Scientifico “E.Fermi”             Data :  04 marzo 2011 – h.16.30 
 

 

3 Incontro 

Argomento:  Chiesa e Camorra   

Titolo:  Le chiese e il fenomeno della camorra in Provincia di Caserta 
 

Luogo: Mondragone  - in via di definizione        Data: 15 marzo 2011 – h.17.30        

    
 

4- I “100 passi” dei Presidi 
 

I Presidi di LIBERA Caserta promuovono nei loro territori diversi appuntamenti di preparazione alla 

giornata del 19 marzo 2011. 

Il calendario “in progress” delle iniziative è consultabile sul sito www.liberacaserta.org  

 

 

5- “Formazione-Informazione” Incontro con i docenti della Provincia di Caserta 
       Data  e luogo in via di definizione 
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6- Il Premio don Diana 
 

Il Comitato don Diana, Libera Caserta e la famiglia di don Giuseppe Diana promuovono  la prima 

edizione del ‘Premio don Diana- Per amore del mio popolo’.  

Il riconoscimento nazionale verrà consegnato, a tre personalità che hanno saputo meglio incarnare, 

nel campo artistico, sociale, religioso, politico, economico, della magistratura e delle professioni 

tutte, il messaggio di Don Diana contribuendo alla denuncia e alla costruzione di comunità libere ed 

alternative alle mafie.  

L’assegnazione verrà fatta il prossimo 21 marzo, giorno nel quale nel 1994 vennero celebrati i 

funerali di don Diana, ma anche primo giorno di Primavera. Una data simbolica che coniuga ancora 

una volta la memoria e l’impegno per il futuro.  

Il premio sarà una Vela, versione in miniatura del monumento presente nel Parco cittadino di Casal 

di Principe dedicato al sacerdote ucciso dalla camorra.  

 

7- Il 7 marzo i beni confiscati aprono le porte:15 anni di legge 109/96: 
 

Il 7 marzo 2011 ricorrono 15 anni dall'approvazione della legge sul riutilizzo sociale dei beni 

confiscati, 15 anni nel corso dei quali centinaia di ettari di terreni, ville, appartamenti e altri beni 

immobili si sono trasformati in cooperative sociali, sedi di associazioni, comunità di accoglienza, 

centri culturali, grazie all'impegno di Istituzioni, Enti Locali e società responsabile.   

In particolare, in San Cipriano d’Aversa sarà aperto il bene di Via Ruffini dalle ore 9.30 alle ore 13.00  

 

8- La giornata della memoria e dell’impegno 
 

La 16 giornata che LIBERA organizza per la  memoria e l’impegno in ricordo di tutte le vittime 

innocenti di mafia, quest’anno si tiene   a Potenza sabato,  19 marzo, proprio per consentire la più 

ampia partecipazione. LIBERA Caserta è impegnata con le scuole, associazioni e cittadini in incontri 

tematici per l’organizzazione di pullmann con l’obiettivo di raggiungere  1000 presenze a Potenza.  

Il 18 pomeriggio il Coordinamento di LIBERA Caserta accoglierà sul nostro territorio delegazioni di 

partecipanti alla Giornata provenienti dalla Toscana e dell’Emilia Romagna.  
 

9-Concerto d’Amore per la Terra dei Fuochi  - Palamaggiò Caserta 25.2.2011 

www.concertoterradeifuochi.wordpress.com  

 
 

 

Tutti gli aggiornamenti su: www.liberacaserta.org  

    www.dongiuseppediana.it  

 

Per informazioni:   caserta@libera.it  

    donpeppediana@libero.it 

    comitatodonpeppediana@gmail.com  


